
…Non me ne voglia Massimo Ranieri, ma un modo
efficace per affrontare certe tematiche è l’ironia.
Mi spiego meglio. Non so se vi è capitato di pas-
seggiare intorno alle 19, 19.30 del tardo pomerig-
gio per le vie del centro storico di Marsala, proprio
in lungo e in largo per il Cassero. Ritrovo di an-
ziani, acquirenti dell’ultima ora, famiglie con pas-
seggini al seguito, ma soprattutto di giovani, tanti
giovani. E sono sicura che vi sia capitato anche di
sentire in alcune “aree” un certo odore acre, che
qualcuno ha definito a metà strada tra i carciofi
arrostiti a Pasquetta e l’erba mattutina dei ranch
in Texas. Purtroppo non si tratta né dell’uno né
dell’altro. Qualcuno un po’ più “esperto” e qual-
che altro senza molta fantasia sa bene che quel-
l’odore forte e fastidioso è marijuana o giù di lì.
Le concentrazioni forti sono nelle vicinanze di via
Fici e verso Porta Nuova. Non voglio usare questa
sede per parlare di legalizzazione o meno della ma-
rijuana, il mio pensiero è molto critico in merito e
sicuramente l’uso della cannabis terapeutica in
medicina aiuterebbe tanti malati. Qui invece voglio
parlare di quello che sta diventando subdolamente
un allarme sociale. Una volta i ragazzi per fumarsi
uno spinello si nascondevano, avevano dei luoghi
abbastanza appartati dove ritrovarsi. Oggi fumano
alla luce del sole, in pieno centro e irrispettosi
degli altri. Questo è figlio in parte di una cattiva
educazione ricevuta in casa, dove non c’è dialogo
tra le mura domestiche e dove spesso le parole pe-
sano quanto i fatti; in parte della sottocultura della
nostra società odierna, un percorso lungo oltre 20
anni. Mi chiedo dove siano le famiglie, le Istitu-
zioni e le Autorità davanti a questo quadro: ragazzi
che fumano uno spinello appoggiati alle vetrine dei
negozi, vicino le scuole, nei ritrovi dove ci sono ra-
gazzini dai 12 anni in su. Dove sono a quell’ora le
Forze dell’Ordine? E’ una delicata problematica
che non vuole creare un vero e proprio panico al
contrario vuole fare riflettere senza gettare ulte-
riori paure sui giovani e ulteriori timori. Ma qual-
cosa va fatta e subito.

Erba di casa mia
di Claudia Marchetti
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Edilizia scolastica al centro del confronto tra i due enti. Di Girolamo vuole cedere l'ex scuola di Sappusi

D
a tanto tempo il comune e la provincia di Trapani
si dividono le responsabilità su alcune compe-
tenze che riguardano la vita del comune di Mar-

sala. Naturalmente la divisione di ruoli non riguarda solo
il comune lilyetano, ma è disciplinato dalla legge. Da
quando le provincie sono state abolite (ma si parla tanto
di un loro possibile ripristino...) l'interlocuzione si è fatta
ancora più difficile. A questo va aggiunta la crisi econo-
mica che ha portato le ex province (ma anche i comuni)
ad avere meno trasferimenti dalla regione Sicilia e dallo
Stato. Le priorità del territorio di Marsala di competenza
dell’ex Provincia, sono state al centro di una visita del
commissario del Libero Consorzio di Trapani (così si
chiama ora la ex provincia) Raimondo Cerami. La riu-
nione si è tenuta a Palazzo Municipale presenti il sindaco
Alberto Di Girolamo, il rappresentante provinciale, il di-
rigente Diego Maggio, nonché dai tecnici Melchiorre Pi-
sciotta (responsabile viabilità), Antonino Gandolfo
(edilizia scolastica) e Roberto Fiorentino (aree protette e
riserva dello Stagnone). “Il Commissario regionale ha ve-
rificato in maniera diretta quanto ho rappresentato con di-
verse note all’ex Ente provinciale – afferma il sindaco Di
Girolamo -. Le cose da fare sono tante, ma al momento è
importante trovare soluzioni su alcuni problemi che rista-
gnano da tempo”. La prima tappa di questo “tour” nel ter-
ritorio, presenti anche i tecnici comunali di riferimento, è
stata l’area della colmata e a seguire, la foce del fiume
Sossio, noto per le gravi esondazioni in occasione di ab-
bondanti piogge. Visto che si trovavano sul posto il sin-
daco ha  fatto notare ai tecnici provinciali lo stato
dell'intera litoranea sud (la strada dei lidi per intenderci)
con alcuni tratti che, oltre ad essere invasi dalle alghe nei
mesi invernali, necessitano di interventi di messa in sicu-
rezza. Il sopralluogo sulla Strada Provinciale 84 si è con-
cluso in prossimità dell'incrocio al confine con Petrosino,
ritenuto pericolosissimo e oggetto purtroppo di incidenti
a volte mortali. La seconda fase della visita del commis-
sario Cerami ha riguardato invece gli Istituti Superiori,
tutti di competenza provinciale. La delegazione si è recata
al Liceo Scientifico dove parti del prospetto rendono ina-
gibile un ingresso. E' stata poi la volta l’ex scuola comu-
nale Lombardo Radice situata all'interno del popoloso
quartiere di Sappusi. L'ex scuola elementare si trova in
uno stato di totale abbandono. Sono state divelte porte e
trafugati suppellettili. Tutto questo quando negli anni

scorsi fu dichiarata inagibile. “La mia idea - ha sottolinea
il sindaco Di Girolamo - è quella di donare al Libero Con-
sorzio la struttura comunale al fine di progettare un nuovo
immobile da destinare all’Istituto Tecnico Commerciale
che, da decenni, attende una sistemazione idonea”. I costi
per la ristrutturazione, secondo il primo cittadino, potreb-
bero essere inferiori a quelli necessari per rendere idonei
gli altri siti di cui si parla da tempo come l'ex Ospedale
san Biagio e il Tribunale vecchio che dovrebbe andare in
“pensione” il prossimo anno. Una soluzione percorribile
anche secondo il commissario Cerami, che soddisfa le esi-
genze didattiche e di sicurezza, nonché quelle del Con-
sorzio legate alla riduzione dei costi degli affitti. Dove
andranno individuate le somme per rifare il Lombardo
Radice, non c'è dato da sapere. Altro Istituto Superiore vi-
sitato è stato l’Abele Damiani, dove convivono pure la
Facoltà universitaria in Vitivinicoltura e la Cantina Spe-
rimentale Dalmasso. Nell’ascoltare le richieste del diri-
gente Domenico Pocorobba, il commissario Cerami e il
sindaco Di Girolamo hanno poi accolto l’invito a degu-
stare i piatti preparati dal “ristorante didattico” dell’Al-
berghiero dove, i due rappresentanti istituzionali si sono
personalmente complimentati con chef, cuochi, pasticcieri
e con gli studenti addetti al servizio in sala. Non sarebbe
stato male che la delegazione avesse dato ascolto alle ri-
chieste del preside sui i locali di via Selinunte dove c'è
una succursale dell'Istituto in affitto con l'ingresso princi-
pale situato al centro di una “curva”. E poi la stessa dele-
gazione avesse fatto visita  all'Istituito per agrotecnici,
sempre dipendente dall'Agrario, che si trova in un am-
mezzato in affitto a Strasatti. E poi che dire del Liceo
Classico. Una sede in via Frisella (questa di proprietà della
provincia) è chiusa per inagibilità. E invece l'altra succur-
sale in affitto si trova in via XI Maggio. Nel corso della
visita a Marsala, anche il sopralluogo lungo la SP 21, dove
il Libero Consorzio ha svolto dei lavori per liberare da de-
triti il canale (“fosso di guardia”) che accoglie le acque
piovane. Strada provinciale che, comunque, necessita di
ulteriori e importanti interventi. Infine da quanto si è ap-
preso, si sta valutando anche la possibilità di cedere al Co-
mune lilibetano talune proprietà provinciali, e che il
sindaco Di Girolamo è ben disposto ad accettare. Spe-
riamo che non facciano la fine della palestra “Grillo” del
Liceo Classico, ceduta al comune, che da un decennio
aspetta di essere ristrutturata. [ gaspare de blasi ]

Scuole e strade provinciali: incontro
tra il sindaco e il Libero Consorzio

MARSALA

VINCENZO D’ALBERTI

Vincenzo D'Alberti verso
la candidatura a sindaco

S
arà con ogni probabilità Vincenzo D'Alberti

il candidato della coalizione alternativa allo

schieramento del sindaco Gaspare Giacalone.

La notizia era nell'aria da settimane, ma adesso il

progetto che si sta costruendo intorno al giovane

professionista petrosileno pare stia assumendo con-

notati definitivi. Trentasette anni, laureato in inge-

gneria, D'Alberti sarebbe alla sua prima esperienza

politica diretta (la madre Raffaella era stata vice-

sindaco ai tempi dell'amministrazione guidata da

Giacomo Licari). Nel suo curriculum competenze

specifiche in materia di politiche energetiche che lo

hanno portato a varie esperienze lavorative sia di

tipo accademico che presso le istituzioni nazionali

ed europee. “Stiamo valutando assieme a diversi

gruppi per capire se ci sono le condizioni per un

programma e una giunta di alto livello, capace di

superare i confini di Petrosino”, spiega D'Alberti,

lasciando intendere che qualora non si verificassero

un'ampia convergenza programmatica il progetto

potrebbe saltare. [ ... ]          ...continua in seconda

Intesa vicina sul nome del giovane ingegnerePETROSINO
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[ Vincenzo D'Alberti verso la candidatura a sin-

daco] - Ufficialmente, dunque, la discussione tra le

diverse anime della coalizione che si è ritrovata in-

torno a questa proposta è ancora aperta. Tutto però

lascia pensare che restino ormai da definire gli ul-

timi dettagli. A contattare D'Alberti erano stati al-

cuni gruppi della società civile petrosilena, che

assieme ai rappresentanti locali di Pd, Psi e Udc si

stanno riunendo da mesi per mettere assieme un

progetto comune da contrapporre a quello rappre-

sentato dal sindaco in carica Gaspare Giacalone e

dal suo gruppo di riferimento. “Hanno ammini-

strato bene sulle piccole cose – afferma a riguardo

Vincenzo D'Alberti – ma il nostro obiettivo è di vo-

lare più in alto”. La prossima settimana dovrebbero

essere chiusi gli ultimi dettagli e, verosimilmente,

il candidato sindaco verrà presentato ai cittadini e

agli organi di stampa.

CONTINUA DALLA PRIMA

E’ accaduto martedì sera in via Gioberti. I soggetti pare litigassero per un alloggio abusivo. Intervenuti i CarabinieriCRONACA /1

Piano Paesaggistico: “Un’azione comune davanti al Tar”
L’

Amministrazione comunale di Petrosino, consi-

derando il fatto che la Soprintendenza ai Beni

Culturali non ha tenuto conto delle osservazioni

critiche fatte al Piano Paesaggistico, già deliberate in sede

di Consiglio comunale il 6 giugno 2013 in sede straordi-

naria, si sta attivando presso le varie Istituzioni, per portare

avanti uno sviluppo sostenibile del territorio. Di tutto que-

sto si parlerà nel prossimo Consiglio Comunale, che il pre-

sidente Francesco Zichittella convocherà a breve. In

particolare, il territorio di Petrosino appartiene all’Ambito

2 - “Area della Pianura costiera occidentale” che interessa

anche i comuni di Erice, Trapani, Paceco, Marsala, Mazara

del Vallo, Campobello e Castelvetrano. “A livello nazio-

nale si cerca di semplificare la questione – sostiene con

forza l’assessore ai Lavori Pubblici, Rocco Ingianni -,

mentre a livello locale si paralizza tutto. Anziché regola-

mentare le aree vincolate, il Piano appone nuovi vincoli,

senza tener conto delle peculiarità del territorio: tutti i giar-

dini e aree alberate, seppur piccole, diventano paradossal-

mente boschi, come il parcheggio della più grande

industria storica; le zone di espansione urbanistica, diven-

tano inibite all'edificazione; nelle zone agricole non si po-

tranno più realizzare serre, magazzini e locali per la

lavorazione e trasformazione dei prodotti. Di concerto con

le amministrazioni comunali interessate, si sta pensando

di portare avanti un’eventuale azione comune di impugna-

zione del Piano Paesaggistico dinanzi al TAR, eviden-

ziando tutte le criticità e le gravi ripercussioni

sull’economia del territorio”. Secondo il Presidente del

Massimo Consesso Civico petrosileno, Francesco Zichit-

tella, il Piano Paesaggistico, così previsto potrebbe andare

a “… contrastare le attività produttive già esistenti”. In

particolare l’Amministrazione aveva proposto alla Soprin-

tendenza alcune modifiche su perimetrazione all’interno

del territorio comunale, ai fini del regime di tutela, per

tener conto delle realtà produttive esistenti.

Il Comune si fa promotore di iniziative volte a tutelare il territorio: “Osservazioni critiche non sono state considerate”PETROSINO

Strade piene di buche, i cittadini dicono “basta”
L

e strade marsalesi dal centro alle periferie da di-

verso tempo sono completamente dissestate e

piene di buche. Diverse ad oggi, sono le segna-

lazioni che ci sono pervenute dai cittadini e da più parti

del territorio. Alcuni si lamentano per la pericolosità

delle strade, spesso luogo di incidenti anche gravi, altri

protestano per i danni causati dalle buche, spesso larghe

e profonde, alle loro autovetture. Da Madonna Cava Bu-

falata, passando per Perino e fino a via Salemi, ma anche

nel versante nord, come la via Pupo o le zone del litorale

della Spagnola, le strade presentano pericolose buche,

si sfaldano spesso anche a causa delle piogge invernali.

Nei tratti come la via Salemi poi, dove le auto proce-

dono a velocità sostenuta, c’è da considerare che tran-

sitano ogni giorno ambulanze da e per l’ospedale “Paolo

Borsellino”. Nonostante le varie segnalazioni agli uffici

competenti da parte di tante persone, e nonostante gli

interventi delle squadre del comune o delle imprese a

cui sono stati appaltati dei lavori (che in questo caso

sono stati chiamati a rifare il manto in pieno centro), la

situazione non migliora. A questo va aggiunto che, i la-

vori di fognature, condutture dell’acqua o illuminazione,

richiedono l’apertura del manto: le buche vengono co-

perte da nuovo asfalto e così le strade sembrano rattop-

pate e i tombini sembrano piccoli “crateri”. Non una

bella visione. Le Autorità competenti dovrebbero inter-

venire per risolvere tutte queste problematiche.

Da Bufalata a via Salemi, da via Pupo ai litorali, il manto stradale del marsalese è rattoppato, dissestato e pericolosoFOTONOTIZIA

Al Museo degli Arazzi
targa “interattiva”

I
l sindaco Alberto Di Girolamo ha partecipato alla ceri-

monia di inaugurazione del punto Qr code al Museo

degli Arazzi. Presenti il Presidente del Club Service di

Marsala, Francesco Gandolfo, con le coordinatrici del pro-

getto Easy Vision, Margherita Spanò e Eliana Tumbarello

ed il vice presidente dell’Associazione “Amici del Museo

degli Arazzi”, Carla Giustolisi. Il pannello con il qr code,

posizionato davanti all’ingresso di via Garaffa, consentirà

alle persone diversamente abili di potersi collegare, utiliz-

zando un’app gratuita del telefonino, con il sito internet

“Easy Vision” del Lions e potere così ammirare e avere no-

tizie degli splendidi otto arazzi custoditi nella struttura at-

tigua alla Chiesa Madre, con ingresso dalla via G.

Garibaldi. L'iniziativa era stata presentata giorni fa a San

Pietro e ha l'obiettivo di rendere più fruibile a tutti il patri-

monio storico, artistico e culturale della Città. Nei prossimi

giorni altre due targhe con apposito qr code verranno affisse

nella Chiesa San Giovanni al Boeo e nell'Ipogeo di Crispia

Salvia, in via Massimo D'Azeglio. 

Beni culturali fruibili a tutti INIZIATIVE

Maxi rissa nelle case popolari di Petrosino, sei gli arrestati
S

erata di tensioni e litigi

al complesso di edilizia

popolare di via Gioberti

a Petrosino. Martedì sera in-

fatti i Carabinieri della locale

Stazione, diretti dal Luogote-

nente Andrea D’Incerto, con

l’ausilio dei militari dell’Ali-

quota Radiomobile della

Compagnia, al termine di una

lite scaturita per futili motivi,

hanno tratto in arresto ben sei

soggetti abitanti in quelle pa-

lazzine. Carabinieri hanno

tratto in arresto Paolo De Vita,

petrosileno di 44 anni, Clau-

dio Agate, 23 enne marsalese

residente a Petrosino, Anna

Maria Valentina Morsello,

40enne petrosilena, Gaspare

Gurrera, 43enne palermitano

residente nella case popolari,

Vincenza Favara, 37 nata a

Castelvetrano e Vanessa Lo

Monaco, 27enne di Castelve-

trano, per il reato di rissa, de-

nunciando in stato di libertà

per il medesimo reato A. C.

D., 18enne, F. K. e D. G., en-

trambi 15enni. I soggetti, nel

tardo pomeriggio di martedì

scorso, a seguito di un litigio

legato all’occupazione abu-

siva degli alloggi di edilizia

popolare, hanno scatenato una

lunga e violenta rissa sedata

solo dal massiccio intervento

dei militari dell’Arma, al ter-

mine della quale alcuni di loro

ha riportato inoltre alcune le-

sioni. Vista la violenza della

furibonda lite tra i condomini

e considerato il tentativo di

prolungarne le conseguenze

anche dopo l’intervento dei

Carabinieri, quest’ultimi nulla

hanno potuto fare se non bloc-

care tutti gli intervenuti con-

ducendoli presso la Stazione e

procedendo dunque nei loro

confronti. Su disposizione

della Procura i predetti veni-

vano ristretti agli arresti domi-

ciliari salvo il De Vita e

l’Agate che, tradotti presso la

Villa Araba, venivano rin-

chiusi nelle camere di sicu-

rezza in attesa del rito

direttissimo dinanzi il Tribu-

nale di Marsala, all’esito del

quale il giudice ha disposto la

misura cautelare del divieto di

avvicinamento l’uno all’altro

a meno di 50 metri.

VINCENZA FAVARAPAOLO DE VITACLAUDIO AGATE

ANNAMARIA VALENTINA MORSELLOVANESSA LO MONACOGASPARE GURRERA
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La vita di Ruska,
il libro all’Otium
Sabato 18 marzo alle ore
18, la scrittrice Ruska Jorjo-
liani, all’Otium di via XI
maggio, 43 a Marsala, rac-
conterà il suo libro di esor-
dio “La tua presenza è
come una Città” (Corri-
mano Edizioni). Ruska ar-
riva in Sicilia col visto
turistico, a sette anni, nel
quadro di una campagna
umanitaria organizzata a
Palermo per ospitare in fa-
miglia i bambini profughi a
Tblisi. L’Abkhazia, in Ge-
orgia, si era dichiarata indi-
pendente, alla fine
dell’Impero sovietico. Ma i
ribelli, sostenuti dalla Rus-
sia, ebbero la meglio e la
conseguenza fu lo scate-
narsi di una orribile pulizia
etnica compiutasi tra il 1991
e il 1993. Questa è la storia
dell’autrice, che oggi ha 30
anni e una laurea in Filoso-
fia, che dialogherà col suo
editore Dario Ricciardo. 

Serata jazz al Baluardo con il Lilybaeum Trio
D

omenica 19 marzo,

alle ore 18, la rassegna

BaluArte torna ad

ospitare il jazz. Il Baluardo Ve-

lasco di via Frisella, 27 a Mar-

sala, vedrà sul palco un trio

inedito: Claudio Forti alla bat-

teria, Roberto Misso al con-

trabbasso, Franco Calcara al

pianoforte. Loro sono il “Lily-

baeum Jazz Trio” e propor-

ranno un concerto “Jazz &

more Jazz” tutto da gustare.

Dagli standard anni ’50 al

bebop e alle sfumature del

jazz, il trio reinterpreterà dal

vivo Evans e Monk, Dizzy Gil-

lespie e Miles Davis e tanti

altri grandi musicisti. Sarà una

“Serata Velasco” dove a vin-

cere sarà la musica e lo stare

insieme. “Con Misso abbiamo

suonato negli anni ’80 – ha di-

chiarato Claudio Forti, presi-

dente dell’associazione

Baluardo Velasco – in band lo-

cali che proponevano musica

di propria composizione, sul

genere prog, e che si facevano

ascoltare in diverse manifesta-

zioni. Il nostro è un ritrovarci

dopo anni sullo stesso palco e

con lo stesso feeling. Io ed il

castelvetranese Franco Calcara

invece, abbiamo composto due

cd agli inizi degli anni 2000,

che hanno riscosso un notevole

successo”. Poi Forti racconta

una chicca: “Uno di questi

album realizzati con Calcara,

viene spesso fatto ascoltare in

alcuni locali del centro di

Erice. Un giorno Pif, il regista

siciliano, passò di lì durante le

riprese del suo ultimo film,

ascoltò le nostre musiche e

volle assolutamente comprare

il disco. C’è anche una foto che

gira spesso nel web di Pif se-

duto sul divano con in mano il

nostro disco. Ci lusinga”.

Sponsor della rassegna Ba-

luArte sono le Cantine Caruso

& Minini. Media Partner della

rassegna il quotidiano “Mar-

sala C’è” e il portale web Ita-

caNotizie.it. L’ingresso

all’evento in questa occasione

è a contributo libero in favore

del Baluardo Velasco. Per in-

formazioni o prenotazioni

chiamare il teatro tutti i pome-

riggi o chiamare i numeri

334.5778640 - 0923.1954368.

Domenica sul palco Claudio Forti, Roberto Misso e Franco Calcara tra standard jazz e… chiccheMUSICA

In sala “La la
Land” e Ozpetek
Il Cinema Golden di Mar-
sala si arricchisce di una
serie di appuntamenti.
Dopo le tante richieste da
parte di spettatori, torna il
film Premio Oscar “La la
land”, il musical di Damien
Chazelle con Ryan Gosling
e Emma Stone, storia
d’amore tra un musicista
jazz e un’aspirante attrice. Il
film verrà proiettato alle ore
18. Alle 20 e alle 22 torna
Ferzan Ozpetek con “Rosso
Instambul”. Orhan Sahin,
uno scrittore di favole ana-
toliche torna ad Istanbul
dopo vent'anni di esilio au-
toimposto a Londra. Il suo
compito è fare da editor a
un celeberrimo regista,
Deniz Soysal, che ha scritto
un libro in cui sono conte-
nuti ricordi d'infanzia ma
poi scompare. Sahin ne rac-
coglierà suo malgrado il te-
stimone. Il 6 aprile invece,
il Golden alle ore 21 ospita
il comico Carmine Faraco,
noto per le partecipazioni a
Zelig e Colorado e per il suo
detto “Pecchè”. La preven-
dita dei biglietti è su Ticke-
tone/Tickettando oppure
presso l’agenzia “I Viaggi
dello Stagnone” di via dei
Mille a Marsala. 

D
ebora Ferro, 20 anni, marsalese, già vincitrice
dei titoli “Miss Ragazza Cinema Ok 2016” e
Miss Million Dollar In-ternational, è stata ri-

cevuta al Palazzo Municipale dal sindaco Alberto Di
Giorlamo e dall’assessore Salvatore Accardi. Insieme
a Debora ricevuta anche Chiara Giacalone, 16 anni,
che ha partecipato al ballo delle debuttanti che si è
tenuto nella reggia di Caserta. Entrambe partecipe-
ranno ad un film girato a Cinecittà.

Debora e Chiara, due
Miss al Municipio

CHIARA GIACALONE E DEBORA FERRO CON IL SINDACO DI GIROLAMO

“Gli Inglesi a Marsala”

O
ggi, alle ore 11, nella Sala conferenze del

Museo Archeologico Regionale Lilibeo di Mar-

sala, si terrà la IV lezione del Corso di forma-

zione per docenti Lilibeo-Marsala: crocevia di popoli e

civiltà nel Mediterraneo. Relazionerà sul tema “Gli In-

glesi a Marsala” Rosario Lentini, profondo conoscitore

della storia della Città, che illustrerà l’importanza del-

l’arrivo e della permanenza degli Inglesi nella città e

quali furono i radicali cambiamenti dell’economia lo-

cale in quel periodo. Il corso è inserito nell’ambito delle

Attività di Educazione Permanente promosse dal Museo

in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale di

Trapani. Il Progetto Scuola-Museo prevede, a conclu-

sione del percorso, i Laboratori didattici degli studenti

delle prime tre classi degli Istituti Superiori.

Il corso al Museo LilibeoBENI CULTURALI

Aspettando  Pasqua... a San Pantaleo!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Don Vincenzo… di tanto in tanto saliva a San

Pantaleo - prelevato alla riva dello Stagnone da

Ninuzzu - che vedeva la pezza bianca esposta sul

tronco di zabara a ‘Mammacaura’- e, di buon

mattino, apriva la Chiesetta - vicina “o pieri i cie-

vusu”-  accolto da u Patri Ninu e dai componenti

le altre famiglie Pulizzi e Bavetta... ed altri pic-

ciotti, scambiando le solite frasi sul tempo, sui

suoi programmi Pasquali e sulle ultime notizie

della “terra fema”... In prossimità della Pasqua…

molti si confessavano quasi a mantenere un certo

turno... prima della Festa. La Matri Parrina (mo-

glie del Patri Ninun Muntiliuni... chiamata così

perché aveva battezzato tutti i picciriddi di San

Pantaleo.) con il solito fare di anziana rispettosa

delle buone maniere tradizionali dei Sanpanta-

liari, preparava su un vassoietto i mustazzuoli di

vinu cottu e un bicchiere di latte rà crapuzza rù

firriatu,  per offrirli a Don Vincenzo dopo la Santa

Messa. Quel giorno, quasi che il tempo si fosse

fermato, tutti ritardavano l’andata per i campi  per

i rituali lavori di potatura o di scerbatura….e si

riunivano nella Chiesetta ad ascoltar Messa ed

una sorta di Omelia-Predica che aveva il sapore

di...”esercizio spirituale”. Quel 17 marzo veniva

di Venerdì (come oggi!) e  Benedettina  sobbalzò

nel suo lettino a causa di quella “animazione”.

Dopo il primo spavento, si stropicciò gli occhi,

aprì la finestra piena di curiosità e vide la sagoma

di un uomo... avvolto in una specie di “scapularu

nivuru” con la scazzetta col giummu, sulla testa.

Rimase a guardare , tra il meravigliato e l’asson-

nato, e si accorse di non avere freddo. Per tutto

l’inverno proprio lì,  era caduta la pioggia….e  la

sera, nel chiudere le “gelosie”, si sbrigava per non

intirizzirsi, mentre ora era lì a godersi il primo

sole, ancora tenue della primavera che era in ar-

rivo. - E’ primavera tra poco - pensò tra sé. -Tra

pochi giorni è Pasqua!  Si fa festa... s’ammazzanu

i ciaraveddi, che bello... - e, rientrando a casa, si

gettò di peso sulla sorella Anna che stava ancora

dormendo. -  “Binirittaaa chi succiessi ?! Ma  la-

sciami in pace, ho sonno! – si rivolse irritata l’im-

portunata. – “Ma lo sai che tra poco  è primavera,

arriva la Pasqua, si sveglia la natura”… - Sì lo so,

ma non c’era bisogno di fare così  per questo! –

rispose l’altra, che seduta sul letto, sembrava im-

bambolata... Ed ancora Benedetta... “Susiti c’è la

novità di Don Vicinzinu….vinni p’à Missa:. Così

le due sorelle si alzarono e dopo un rapida visita

ai…“servizi” si precipitarono nella Chiesetta..

Don Vincenzo era impegnato in un angolo per le

“confessioni”… Benedetta aiutata da Anna prov-

vedeva a sistemare il piccolo altare -con l’Antica

“immagine” di San Pantaleo- riempiendo le am-

polle di acqua e vino della stipa r’ù Patri Ninu…

facendo in modo che non mancasse nulla. Aveva

un po’ sonno ed era presa dai suoi pensieri. In ef-

fetti in quel fuori programma –sorpresa, s’era

sparsa in giro una certa aria di... festa di prima-

vera… con le incombenze per la prossima Pasqua

-  Tutto sembrava una meravigliosa scoperta. Don

Vincenzo indossata la Casula violacea cominciò

la S.Messa con la solita frase “Introibo ad altare

dei”. Patri Ninu in prima Fila con tanto di fascia

rossa e fazzoletto rosso al collo (regalo graditis-

simo del suo Amico Generale Garibaldi) accanto

i coniugi Pulizzi e Bavetta e dietro tutti i fami-

liari… L’omelia quel giorno fu un po’ più lunga

del solito  - Argomento della Quaresima : la storia

di Gesù morto e risorto. -“Questo  è il significato

reale della Pasqua secondo la nostra religione…

Come immaginare che un uomo buono, che

aveva fatto del bene a tutti, fosse trattato quasi

come un delinquente e subisse una morte così or-

ribile e dolorosa? - Ma Gesù aveva donato la sua

vita per salvare l’umanità!”- . Tutti erano molto

attenti e si sentirono felici quando Don Vincenzo

spiegò che Gesù è il seme della speranza. Egli

muore, come il seme fa sottoterra, per poi portare

molto frutto. Tutti i ragazzi furono colpiti da que-

ste parole... La S.Messa poi finì , Don Vincenzo

consumò la colazione che a Matri Parrina aveva

preparato e chiese a Ninuzzo di riaccompa-

gnarlo… salutò, ringraziando a Zzì Pippa (Matri

Parrina) per il “bel gallo” regalatogli… seguito

dalla solita frase  “Chistu su fà nnà sarsa!”. Le so-

relle Pippa e Anna notarono  il Patri Ninu…in-

tento a seminare nell’orticello di casa. Anna,

quatta quatta, andò subito a casa prelevò qualcosa

e si recò nell’orto. Trasse dalla sua tasca due belle

olive verdi, che aveva preso dalla “burnia”, e le

seppellì tra due diversi canaletti. Le piacevano

molto le olive e pensava tra sé, che ne avrebbe in

seguito raccolte molte. Il seme doveva però mo-

rire per poi dare la vita. Il Patri Ninu… aveva se-

gnato con dei cartoncini, fissati su una canna, i

nomi di ciò che aveva seminato: insalata, fagiolini

ecc. Lei prese una canna ed un pezzo di carta che

mise per segnale sulla terra… li erano le olive

verdi “seminate”. Ogni giorno si recava a con-

trollare le sue olive. La primavera avanzava e

mentre l’orto si riempiva di ogni ben di Dio le sue

olive,  ahimè, non spuntavano. Anche l’aiuola

coltivata dal Padre era piena di colorati e profu-

matissimi fiori, i campi all’intorno verdeggiavano

del frumento che stava crescendo. Solo le sue

olive non davano segni di vita. Un giorno confidò

in lacrime alla sorella  - “Penso che non crescono

perché le ho piantate di venerdì 17, io non sono

superstiziosa….ma! - U Patri Nino…casual-

mente la sentì e le spiegò che quelle olive erano

state sotto sale e perciò non potevano germo-

gliare. Stava per sconsolarsi, quasi in lacrime,

quando la mandò a casa a prendere alcune len-

ticchie. Gliele fece adagiare in un piattino su co-

tone bagnato e, in pochi giorni… con sua

meraviglia notò le sue piantine che crescevano ri-

gogliose  e, soltanto,  per merito di un pochino di

acqua e di luce. I semi delle lenticchie si erano

aperti e sgusciati, erano morti, ma si erano formati

i germogli e le radici. Allora comprese meglio le

parole di Don Vincenzo quando diceva che”…

la Pasqua è una festa primaverile perché rappre-

senta la vittoria della vita sulla morte. La Pasqua

è la festa di Gesù che vince la morte per far ger-

mogliare questo mondo come un grande e bellis-

simo giardino”… Cominciò a rincorrersi con le

sorelle  per i campi tra i filari di “Grillo”, arrivò

al Cothon … si bagnò i piedi per la gioia… quel

giorno era felice come una… “Pasqua”!

Giaculatoria di
Quaresima  
Epoca ‘800 - Origine  Salemi

Racc. L. do Vigo - (Canti Sacri)

Nostru Signuri di ncelu  vinia 

'Na palma d'oliva a li manu tinia, 

Supra l'altaru la binidicia, 

ntesta la pusava a cu' mali facia 

“Cu tri pani e cu tri pisci 

lu pirfumu in nomu di lu Patri, 

Di lu Figghiu e di lu Spiritu Santu.”. 

Parma d'uliva cu l'oliu santu 

A li manu li purtava 

E lu Signuri 

Cu Maria Santa lu binidicia
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Campionato Zonale Laser, sul podio due giovani velisti della Canottieri
D

omenica scorsa, nelle acque anti-

stanti il Vela Club di Mondello si è

svolta la seconda tappa del Campio-

nato zonale riservato alla categoria Laser Ra-

dial della Settima Zona. Dopo aver disputato

due prove, con difficili condizioni meteo ca-

ratterizzate da continue raffiche e salti di

vento, due atleti della Società Canottieri

Marsala si sono guadagnati il podio. In par-

ticolare, Vito Messina si è classificato in se-

conda posizione, mentre Amos Di Benedetto

ha chiuso la classifica con un terzo posto.

“Siamo sulla buona strada – sostiene il diret-

tore sportivo, Mario Noto -. I nostri atleti

hanno cominciato al meglio la nuova sta-

gione agonistica regatando al massimo delle

loro potenzialità, riuscendo sempre ad aggiu-

dicarsi i primi posti in classifica. I ragazzi

sono carichi di energia positiva per affrontare

le prossime sfide, in previsione del Campio-

nato Europeo, che si terrà in Spagna, dal 15

al 22 aprile”.Il prossimo appuntamento con

il Campionato Zonale è per domenica 2

aprile a Messina, mentre a seguire si svolgerà

la seconda tappa dell’Italia Cup a Formia dal

7 al 9 aprile.

Nelle acque antistanti il club di Mondello, Vito Messina chiude in seconda posizione, Amos Di Benedetto arriva terzo nella seconda tappa della Settima ZonaVELA

La Nuova Pallacanestro vince contro il Santa Croce
E

' finita 73 a 49 la gara 2 dei play out che si è giocata mercoledì sera

al PalaMediPower tra la Nuova Pallacanestro Marsala e la squadra

proveniente da Santa Croce Camerina. Rispetto alla gara 1, la squadra

avversaria si è presentata con un atleta in più, cosa che gli ha dato maggiore

solidità sotto canestro. Nonostante questo è stata però la formazione lilybe-

tana a dominare   tutta la partita riuscendo a replicare la bella prestazione di

domenica scorsa. La Nuova Pallacanestro Marsala conquista così non solo

la vittoria ma, grazie anche alla precedente vittoria di domenica scorsa, si

assicura la salvezza.  La gara è stata equilibrata per i primi due quarti, finiti

rispettivamente 16 – 15 e 30 – 28. La svolta è avvenuta dopo la pausa lunga

quando Frisella e compagni sono andati a canestro con più convinzione e

hanno difeso meglio lasciando agli avversari la possibilità di conquistarsi

solo 9 punti. Il periodo si chiude 56 – 37. Negli ultimi dieci minuti, i marsa-

lesi non hanno fatto altro che consolidare la propria posizione aumentando

ancora di più la distanza tra le due squadre e chiudendo la gara a + 24. “Gra-

zie a queste vittorie ci siamo assicurati la salvezza e per noi il campionato

finisce qui. Siamo soddisfatti perché abbiamo ottenuto l'obiettivo di stagione

e abbiamo visto crescere i ragazzi partita dopo partita” - dice l'assistente al-

lenatore, Nanni Cucchiara – La partita contro Santa Croce Camerina è stata

l'occasione per far giocare tutti i ragazzi ed è stato un bel modo per chiudere

la stagione. Un grazie particolare va a Anton Perez Juan -  dice ancora Cuc-

chiara – per il fatto che, pur essendo venuto in Sicilia per lavoro, ha trovato

il tempo per condividere con noi questa esperienza”. I play out continueranno

invece per le quattro squadre perdenti che si contenderanno le ultime due

possibilità di salvezza

La gara, finita 73 a 49, si è disputata al PalaMedi Power di Marsala. Una sfida play out che ha visto una squadra solidaBASKET
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